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Oggi la fiaccolata contro la sentenza
Ad accoglierla all’arrivo,

ilprimarioudinesediriani-
mazione, il professor Ama-
to De Monte, il luminare di
anestesiache–comeantici-
pato dal Messaggero Vene-
to–datempoeraincontatto
conilpadrediEluana,Bep-
pino Englaro e aveva dato
la propria disponibilità.

Famigliaestrutturasani-
taria non confermano, dun-
que.Anzi,smentisconospie-
gando che non vi è stato al-
cun tipo di contatto. L’uffi-
cio stampa della casa di cu-

ra privata del capoluogo
friulano, ieri pomeriggio,
escludeva che vi fossero
trattative in corso. «Non ci
sono stati, nè sono in corso
al momento contatti», è la
dichiarazione della porta-
voce della clinica, Roberta
Zavagno,anomedellaDire-
zione generale.

Eppureilcerchiosistrin-
ge.Edietro il silenziostam-
padipapàBeppino(chedu-
ra da una ventina di giorni)
e dei piani alti della clinica
udinese,c’èoraintesagene-
ralesucomeprocedere.Un
documento legale, limato
per giorni fin nei minimi
dettagli dai legali della fa-
miglia Englaro, l’avvocato
milanese Vittorio Angiolini
e l’avvocato udinese Giu-
seppe Campeis, che hanno
messo nero su bianco in
queste settimane il percor-
socheconsentiràl’attuazio-
nedellasentenzadellaCor-
te di Cassazione, che ha au-
torizzatolasospensionedel-
l’alimentazione artificiale
concuiEluanaèstata tenu-
tain vita,attraversoun son-
dino nasogastrico, da quel
lontano 18 gennaio 1992,
quando un terribile inci-
dente la ridusse in stato ve-
getativo.

Laproceduranonhapre-
cedenti in Italia e, proprio

per questo, è stata concor-
dataeverificatapassoapas-
so con la curatrice speciale
di Eluana, l’avvocato Fran-
caAlessi.Nemmenodalno-
to studio legale Campeis di
viaDante, nel cuore diUdi-
ne, trapela nulla. Nessuna
conferma. Nessuna indi-
screzione. Bocche cucite.

Eppure l’iter è partito.
Ed è anche certo che a gui-
dare l’equipe di volontari
cheattueràlaprocedurasa-
nitariasaràil primarioudi-
nese di rianimazione, De

Monte.Illumina-
re, contattato già
qualche mese fa
da Beppino En-
glaro,agiràcome
privato e non co-
me dipendente
del Santa Maria

della misericordia, l’ospe-
dale di Udine che era stato
tiratoinballocomepossibi-
lemetadiEluana.Voci,che
avevano poi lasciato posto
all’ipotesi della casa di cu-
ra Città di Udine già qual-
che giorno fa.

Indiscrezioni, tuttavia,
inquesteoresonocircolate
in vari ambienti udinesi.
Da quello sanitario, a quel-
lo politico fino a quello del-
leforzedell’ordine.Mauffi-
cialmente,ancheperragio-
ni di sicurezza, nè da parte
dellafamigliaEnglaro(insi-
lenziostampadaormaidue
settimane) nè della struttu-
ra sanitaria giunge alcuna
conferma. Anzi. Smentite.
Ripetute. Anche ieri.

Orasitrattadiattendere.
Attendere la decisione sui
tempideltrasferimentover-
so il Friuli, terra d’origine
di Beppino Englaro, dove
Eluanariposerà,accantoal
nonnoGiobatta, nelpiccolo
cimitero diPaluzza. Un tra-
sferimentochepotrebbees-
sere imminante e avvenire
già nelle prossime ore, for-
seaddiritturanellamattina
di domani. O che potrebbe
inveceslittare,seledecisio-
nifosseroquellediprender-
si più tempo. Decisioni che
spettano alla famiglia En-
glaro e ai sanitari.

di TOMMASO CERNO

UDINE. Eluana Englaro trascorrerà gli ultimi giorni a Udine.
Dopovoci e smentiteun accordo fra la famiglia della donnain stato
vegetativoda17annielacasadicura“CittàdiUdine”èstatotrovato.
Nessunaconferma ufficiale, ma forse già domani ci sarà il trasferi-
mento dalla clinica Talamoni di Lecco, dove Eluana è ricoverata.

Accordo fra la famiglia della donna in coma da 17 anni e la clinica Città di Udine
Il primario udinese di rianimazione De Monte guiderà un’équipe di volontari

C’è la firma, Eluana arriva a Udine
Forse già domani il trasferimento e il ricovero. La struttura sanitaria non conferma

Il primario
Amato
De Monte
guiderà
l’equipe medica

A ROMA

Ed è polemica innanzitutto
sullapresuntapericolositàdel
prodotto: La pillola abortiva
RU486èstatausataaPontede-
ra, vicino a Pisa, da 250 donne
in tre anni e solo nel 4% dei
casi c'è stato bisogno di un'in-
tervento successivo,afferma il
professor Massimo Srebot, ex
primario di ginecologia dell'
ospedale pisano che per pri-
mo,afine2005,utilizzòlapillo-
lacol meccanismo della speri-
mentazione. Definisce la
RU486sicurae dice 'nò ai«fal-
siallarmi»ancheilpresidente
della Commissione Politiche
Sanitarie del comune di Ro-

ma,FernandoAiuti.Edilgine-
cologoSilvioVialedell'ospeda-
leS.AnnadiTorino,'padrèdel-
la sperimentazione della
RU486, incalza: «Arriviamo
conunritardodi20annirispet-
toallaFranciaeall'Inghilterra
e10rispettoaglialtripaesieu-
ropei e agli Stati Uniti».

A preoccupare molti, però,
è la modalità dell'eventuale
somministrazione della
RU486. Si rispetterà la legge
194 sull'interruzione volonta-
ria di gravidanza e l'erogazio-
nedelfarmacoavverràinospe-
dale,affermanogliesperti,ma
resta il nodo dei tempi dell'

aborto chimico: «Il farmaco -
affermaViale-verràsommini-
stratoinospedale.Eperquan-
to riguarda l'espulsione, que-
staèidenticaall'abortosponta-
neo, e oggi decine di migliaia

di donne in Italia purtroppo
hanno un aborto spontaneo e
questoavvienequasisemprea
casa». Aspetto che preoccupa
vari esponenti del Pdl, come
LauraBianconichehapresen-

tato in merito un'interrogazio-
ne al ministro del Welfare: La
RU486, afferma, è «altamente
pericolosa»appuntoperchè,a
differenza dell'interruzione
chirurgicadigravidanza,«que-
sto metodo permette alla pa-
ziente di allontanarsi dalla
struttura sanitaria ancora pri-
ma che l'aborto sia avvenuto».

Inoltre, precisa, «è impor-
tante sapere se il ministro non
ritenga che nel testo del con-
senso informato debba essere
fatto esplicito riferimento al
fatto che si potrebbe vedere il
'prodotto dell'espulsionè e
quindinonsiconsigli ilricove-
ro della paziente fino al mo-
mentoincuil'abortoècompiu-
to completamente». Critiche,
sempre dal Pdl, anche da Ga-
briella Carlucci, che parla di
aborto 'fai da tè, e da Isabella
Bertolini che definisce la
RU486 «pillola killer». Luca
Volontà (Udc) parla di «came-

ra a gas per l'embrione uma-
no», e dice 'nò all'introduzione
del farmaco anche la Lega
Nord.Duralaposizionedell'as-
sociazioneScienza e vita: «Co-
sì si completa la banalizzazio-
ne dell'aborto».

Sul fronte opposto Gloria
Buffo (Sinistra Democratica),
secondocuiè«graveeimmora-
le»chesitentidiimpedirel'in-
troduzione della RU486, pare-
re condiviso anche dall'Italia
dei valori. Netta la posizione
di Livia Turco (Pd): «Mi augu-
ro che non si frapponga nes-
sunostacoloperautorizzarela
registrazione anche in Italia
del farmaco Ru486. La pillola
èampiamentecollaudataeuti-
lizzataintuttiiPaesieuropeie
l'Italiaarriva per ultimaa cau-
sa di pregiudizi ideologici».

Sarebbe «grave se venisse
vietata la diffusione ed ancor
piùgrave-avverteTurco-èl'in-
gerenza della politica nell'am-
bito clinico farmacolgico».

IL CASO
ENGLARO

Procedure, ruoli e competenze
in un documento legale curato

dagli avvocati Angiolini e Campeis

ROMA. «La morte di Elua-
na potrebbe diventare una
specie di spartiacque tra la
cultura di un mondo alimen-
tata e vivificata dai profondi
valoriequelladelnuovomon-
do post-industrializzato che
vede venir meno orizzonti,
prospettivecerte,lumidispe-
ranze». Per sottolineare
«l’abominiodiquestacondan-
naamorteecontrolaqualesi
sono espressi medici, pensa-
torilaici,intellettuali»,l’asso-
ciazione Comunità Papa Gio-
vanni XXIII promuove una
manifestazione pubblica con
fiaccolata: “Lasciateci vive-
re!per darevocea chinon ha
voce” che avrà luogo a Roma
inpiazzaMontecitoriomarte-
dì 16 dicembre alle 17, «nella

vivasperanzachelenostrelu-
ci possano illuminare le co-
scienze di coloro che si sono
espressiperlamorte.Cirivol-
giamo - scrive la Comunità in
una nota - soprattutto a colo-
ro che hanno il potere istitu-
zionale di revocare (sospen-
dere) questa sentenza, anche
nella consapevolezza che le
continue conquiste della me-
dicinapotrebberoaprirenuo-
ve frontiere per la soluzione
di queste gravi patologie. Si
auspica una larga partecipa-
zionedituttigliuominidibuo-
na volontà, fiduciosi che que-
sto nostro appello venga ac-
coltocontantacoralità,deter-
minando così un intervento
favorevole alla vita di Elua-
na». Bottiglie in segno di “solidarietà”

In attesa del via libera da parte dell’agenzia del farmaco s’infiamma il dibattito sulla pericolosità della “Ru486” utilizzata da 250 donne

Pillola per l’aborto, polemiche e politica divisa
Il Pdl: «Sostanza killer, mette a rischio le donne». Per l’opposizione invece «è un diritto»
ROMA.La politica si divide in vista dell’atteso via libera da parte

dell’Agenzia italiana del farmaco, a meno di svolte inaspettate, al-
l’utilizzo della pillola abortiva RU486 anche in Italia. Un ok che
potrebbe arrivare in settimana, ma che continua a dividere, dopo
avergià incassatolafermacriticadelVaticano.Unfarmaco, lapillo-
la abortiva, che esponenti del Pdl definiscono “killer”, parlando di
gravi rischi per la salute delle donne. Mentre la RU486 è un diritto
secondo l’opposizione, dal momento che è già in uso in vari paesi.

MessaggeroVeneto
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